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Secondo le profezie Maya il
2012 che sta per nascere sarà
l’anno della fine del mondo,
una profezia più sinistra della
corsadello spread checi haas-
sillato in questi ultimi mesi.
Comene usciremo?Non ci re-
sta che attendere. Intanto ab-
biamo chiesto a una serie di
personaggi veronesi o legati a
Verona che cosa si aspettano
perquesto2012sucuisembra-
no gravare tante pessimisti-
che incognite.

PERLASTANCARI,prefettodiVe-
rona «Il 2012 dovrà essere un
anno di svolta per la ripresa.
Tutti noi possiamo e dobbia-
mocontribuireaffinchèciòav-
venga fidando sulla nostra ca-
pacità di fare rete, superando
personalismi in ambito socia-
le ed economico. Facendo del
lavorounobiettivocuidedicar-
si con passione ed impegno,
duttilità e sempre maggiore
professionalità, dedicando
spaziallaculturaealla lettura,
non solo tramite internet, ri-
scoprendoivalori dellasolida-
rietàedell'amicizia, riuscendo
a godere di ciò che si ha e non
desiderandocoseeffimereoso-
pra le nostre possibilità. E ri-
scoprendo il tempo che abbia-
mo davanti come un progetto
a lunga durata per noi e per i
nostri figli».

FLAVIOTOSIcomepoliticopen-
sa alla campagna elettorale e
siauguradipoter fare il sinda-
co per il secondo mandato.
Ma, precisa, «per il 2012 ho la
certezza che non mancherà la
solidarietà tipica dei veronesi
nei confronti dei più bisogno-
si. E che le difficoltà sapremo
affrontarle tutti se avremo la
testa sulle spalle».

GIOVANNI MIOZZI, presidente
della Provincia è convinto che
«il 2012 sarà un anno difficile

maanchedigrandiopportuni-
tà,chesapràspronaresceltein-
novative e benefici futuri per
la città e il territorio.Nel 2012
bisogneràavereunocchiodiri-
guardo per il sociale ponendo
attenzioneapersoneeaziende
in difficoltà, ai giovani e a chi
haperso il lavoro».

ALESSANDRO BIANCHI, presi-
dente della Camera di Com-
mercio, per il 2012 ai augura
«che la gente non demorda e
mantenga la fiducia nel futu-
ro. E che le imprese continui-
no ilproprio lavoroconserietà
e impegno trovando soluzioni
nuove».

MASSIMOCASTELLANI,segreta-
rio generale di Cisl Verona,
pensache«il2012potrebbees-
sere l’annopeggiore degliulti-
midieciacausadel tagliodelle
risorse agli enti locali e l’au-
mento del tasso di disoccupa-
zione a causa del mancato av-
vio della ripresa produttiva.
Perciòmi aspetto che lapoliti-
ca torni finalmente a farepoli-
tica al servizio e per l’interesse
dei cittadini,un fortepatto so-
ciale tra sindacati, rappresen-
tanti degli imprenditori e isti-
tuzioni per il rilancio dell’eco-
nomia veronese e che il con-
fronto della prossima campa-
gna elettorale per le ammini-
strative abbia una sola parola
d’ordine: lavoro.

MARIA GIUSEPPINA BONAVINA,

direttoregeneraledell’Ulss20,
vuole un 2012 «più ottimista,
per imieifiglichevadanoavan-
ti bene sulla strada che hanno
intrapreso e per la mia squa-
dra di calcio, che vinca lo scu-
detto. E nel lavoro, dove ci so-
noancoramarginiorganizzati-
vi, che si continui sulla strada
dei risultati concreti».

ENRICO BUTTITTA, procuratore
militare, dal 2012 si aspetta
«un risanamento dell’econo-
mia,unamaggiore serietànel-

l’amministrazione della mac-
china finanziaria, con una
maggior equità fiscale, unmi-
glioramentodelmercatodel la-
voro soprattutto a favore dei
giovani.Euno Statopiù atten-
toal sociale eall’ambiente».

ANTONIO GIOCO, ristoratore,
contitolareconilpapàGiorgio
del 12 Apostoli, è entusiasta:
«Il 12 èunnumeromagicoper
noi, che ha accompagnato la
storia del nostro locale. Spero
che continueremo a far fronte
ai nostri impegni e ai nostri
progetti, come la presentazio-
ne tra poco del libro "La cuci-
naritrovata"cheracconta trat-
torieericette tradizionaliean-
chedimenticate».

DON MARCO CAMPEDELLI e

DONROBERTOVINCOparroci di
San Nicolò sono convinti che
lavitasiafattadicontinuerina-
scite. «Ci piace immaginare
una città che scelga la cultura
come investimentoprioritario
per abbattere i muri della vol-
garità e dell'arroganza, una
chiesa che facendo memoria
del Concilio a 50 anni dal suo
inizio torni adare speranzaal-
la gente e si schieri dalla parte
dei più poveri, un'economia
che assuma altri criteri rispet-
to a quelli dettati dal mercato
mondiale, una riforma econo-
mica in cui i tagli siano fatti a
quellichehannodipiùeconti-
nuanoamantenerei loroprivi-
legi, un’università che possa
garantire ai giovani la ricerca,
senza che siano costretti a la-
sciare il loro Paese e più acco-
glienzapergli stranieri».

GIOVANNI PONTARA, dirigente
scolasticoprovinciale,noncre-
de alle previsioni funestema è
convinto che in tempo di crisi
«siriusciràa tirar fuori lagrin-
ta tipica degli italiani». E per
la scuola spera «in un modo
nuovo di reclutare i docenti in
base non solo ai titoli ma an-
cheaimeriti».

ALBERTO BRONZATO, attore,
speradal2012«unaripresa to-
tale per il nostro Paese, cosa
fondamentale,ma soprattutto
il lavoro; lavoroper tutte quel-
lepersoneche l'hannoperso,e
lavoroper tuttequellepersone
che non l'hanno mai avuto.
Per la culturami augurodi ve-
der distribuiti in maniera
equa ipochicontributichever-
rannoelargiti.Miauguro inol-
tre di inaugurare un nuovo
spazio teatrale e alternativo
perVeronaeper iveronesi,per
ilquale ioconRobertoTotolae
altre persone stiamo lavoran-
doda tempo».

ALFREDODALCORSO,presiden-
te dellaFevoss auspica che«la
crisiciportiallariscopertadel-
la fraternità e dei valori spiri-
tuali che per molti sono stati
per tanti sostituiti dal consu-
mismo.Spero che così si risco-
prirà anche l’impegno adifen-
dere idiritti dellepersone».

MARINA SCAVINI, imprenditri-
ce e presidente dei Giovani di
Apindustriaper il2012aiaugu-
rache«gli imprenditori conti-
nuinoadavereilcoraggiodi ti-

rar fuori i loromigliori talenti,
la loro energia per innovare e
superare le difficoltà. E spero
cheil2012ciportiunverosnel-
limentodellaburocraziaeuna
pubblica amministrazione
cheinvestadipiùnellecompe-
tenzedellepersone».

DAMIANO TOMMASI, presiden-
te dell’Associazione italiana
calciatori, spera che nel 2012
«losport torniaessere sportal
di làeal di sopradelleaspetta-
tive economiche. Più passione
e meno interessi materiali. Il
2012sarà l’annodelleOlimpia-
di:riscopriamolospiritoolim-
pico».

ALBERTO ZUCCHETTA scultore
e orafo si augura che il 2012
porti forzaesaluteperrealizza-
re nuove opere e che Verona
«valorizzi ancora di più il suo
patrimonioartisticocheèilve-
ropetroliodellanostraprovin-
cia».

PATRIZIA PATTI imprenditrice e
presidentediApiDonneaugu-
ra per il 2012 di trovare pace e
serenitàma anche stimoli per
andare avanti:«Non pensia-

AUSPICI. Ipersonaggi veronesi guardano alfuturoconsapevoli delledifficoltà,ma anchedelle potenzialitàdellacittà

«Al2012chiediamo
diriportarelafiducia»

Giovanni Pontara,dirigente
scolasticoprovinciale

PatriziaPatti,
presidenteApi-donne

MarinaScavini,presidente
gruppogiovani Apindustria

DamianoTommasi, presidente
dell’Associazionecalciatori

PerlaStancari,
prefettodellacittà

FlavioTosi,
sindacodellacittà

L’annoprossimoilconsigliodi
amministrazionedell’entearrivaa

scadenza.Isoci,tracuiilComune
dovrannodecidereilsuccessore
delpresidenteEttoreRiello.

Il2012saràunannodecisivoper

ilrilanciodelloscalo.LaGiuntaha

destinatoall’operazione760mila
euro.Gliinvestimentisono
previstidalpianoindustriale.

Bianchi:«Impegnoecontinuitàper leimprese».Gioco:«Il12èunnumeromagico»
Tosi:«Nonmancherà lasolidarietà».Stancari:«Dobbiamocontribuiretuttiallasvolta»

L’annocheverrà
Sviluppo,culturae solidarietà intestaalle attese

84
MILIONI,ILFATTURATOPREVISTO

PERLAFIERAACHIUDEREIL2011

2,6
MILIONIDIEURO,L’AUMENTO

DICAPITALEDELL’AEROPORTO

Unaveduta aereadellacittà: Veronaaspetta il 2012 conla speranza di unaripresa, n
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